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“Per una politica di  necessarie svolte radicali nell’uso del territorio” 

 

Premesso che: 

- Le recenti alluvioni che hanno colpito, ancora una volta, con allagamenti ed 

esondazioni, il territorio pisano e la Toscana costiera sono un ulteriore 

campanello d’allarme che chiama in causa le responsabilità di tutti e impone 

svolte radicali nell’uso del territorio, nelle politiche di investimento e nel modello 

di sviluppo.  

- Sedici ore di pioggia ininterrotta tra sabato notte e fine mattinata di domenica 11 

novembre hanno allagato e creato danni a gran parte della nostra città, creando 

preoccupazione ed allarme tra i cittadini. La pioggia, per quanto di dimensione 

eccezionale, ha comunque evidenziato le fragilità del sistema urbano di 

smaltimento delle acque meteoriche. 

- Gli eventi meteorologici che avevano, fino a soli 15 anni fa, ritorni trentennali o 

addirittura ogni 200 anni, si stanno verificando con un ritmo triennale o 

quinquennale. E questo a causa di profondi cambiamenti climatici. 

- La Regione, con la legge che ha bloccato l’edificazione negli alvei dei fiumi e nelle 

zone ad alto rischio idraulico, e con gli interventi programmati ed in fase di 

attuazione sul territorio, sta lavorando seriamente, ma mettendo a disposizione 

solo le scarsissime risorse di cui dispone. 



- Il presidente Rossi ha chiesto più volte alla Presidenza del Consiglio di mettere a 

disposizione della Toscana almeno 50 milioni di euro all’anno per affrontare il 

problema del rischio idraulico, senza ricevere alcuna risposta. 

                            CONDIVIDE ed APPREZZA la richiesta del Presidente Rossi  

                                              IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

-  a sostenere con tutte le iniziative possibili  la richiesta del Presidente Rossi di un 

impegno  del Governo per la messa a disposizione della Regione Toscana di 50 

milioni/anno per almeno 10 anni e per il superamento del patto di stabilità  

nell’utilizzo di tali risorse (rispetto alle quali la Regione sarebbe disponibile ad 

una diretta integrazione) quale necessaria implementazione delle spese per le 

politiche già in atto di tutela del suolo. 

- A presentare e finanziare nel piano triennale delle opere pubbliche del prossimo 

bilancio 2013 un programma di manutenzione straordinaria del sistema urbano 

di smaltimento delle acque meteoriche. 
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